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Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di Decreto legislativo inteso a stanziare un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di aiuti cantonali ai sensi  dell’art. 21 cpv. 1 della Legge per l'innovazione economica  del  25 giugno  1997 (L-Inn) nel quadriennio 2008-2011.
PREMESSA
Con l’approvazione della Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997, entrata in vigore il 1° gennaio 1998, è stato introdotto il credito quadro quadriennale, stanziato dal Gran Consiglio con Decreto legislativo, quale strumento per il finanziamento degli incentivi previsti dalla Legge.

Il primo credito quadro quadriennale per il periodo 1996-1999 (cfr. messaggio n. 4706 del 2 dicembre 1997) di 32 milioni di franchi riguardava due distinte leggi che si sono succedute in materia di promozione economica: dapprima la Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato industriale (L-Prom, 1986) per gli anni 1996-1997 ed in seguito la Legge per l’innovazione economica (L-Inn, 1997) per gli anni 1998-1999.

Il secondo credito quadro per il quadriennio 2000-2003 (cfr. messaggio n. 4984 del 1. marzo 2000), per un importo di 40 milioni di franchi, è stato il primo a riferirsi esclusivamente alla L-Inn e a stabilire quindi una diretta corrispondenza tra la nuova Legge ed il credito quadro. 

Successivamente, il terzo credito quadro relativo al quadriennio 2004-2007 (cfr. messaggio n. 5485 del 9 marzo 2004), ridotto a 32 milioni di franchi a seguito della difficile situazione finanziaria del Cantone, è stato destinato principalmente alla concessione di aiuti alle aziende e, in minima parte, alla promozione delle aree industriali.

1.
INTRODUZIONE

L'obiettivo del presente messaggio è di assicurare la dotazione finanziaria necessaria all'applicazione della Legge per l’innovazione economica del 25 giugno 1997; esso vuole però anche essere occasione di informazione e di riflessione puntuale sugli effetti prodotti e sui risultati ottenuti dalla sua entrata in vigore fino ad oggi.
Il messaggio è strutturato in tre parti: la prima, dopo un’introduzione generale sullo scenario economico ticinese, propone un quadro riepilogativo dell’applicazione di dieci anni della L-Inn. Oggetto della seconda parte sono la presentazione e l’analisi di dettaglio dell’ultimo quadriennio 2004-2007. Sulla base di queste considerazioni e dopo aver accennato all’attuale e importante tema della Nuova politica regionale, nella terza parte si motiva e si esplicita la proposta di credito quadro per il quadriennio 2008-2011. 

2.
CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’ECONOMIA TICINESE

Le valutazioni della Segreteria di Stato dell’economia (SECO) mostrano come l’economia svizzera a partire dal 2004 abbia imboccato un chiaro percorso di crescita, con una solida espansione congiunturale. La crescita si è mantenuta a livelli elevati fino al terzo trimestre 2007 e l’incremento del Pil per l’intero anno, nonostante il manifestarsi dei primi segnali di possibili rischi di rallentamento, dovrebbe attestarsi al 2.8%. La fase di ripresa del periodo 2004-2007 risulta dunque essere caratterizzata da un aumento medio annuale del Pil del 2.7% circa (dopo una crescita media annuale dello 0.5% nel periodo 2001-2003). 

Pure l’economia ticinese, seguendo la tendenza di quella nazionale, nell’ultimo quadriennio ha irrobustito la sua crescita, come dimostrano i principali indicatori economici (vedi grafico 1 e tabella 1). 


Grafico 1: 
Evoluzione del PIL reale in Ticino dal 1996 al 2006


Variazione annuale del PIL reale, ai prezzi dell'anno precedente
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Fonte: BAK Basel Economics, stime luglio 2007
Secondo le stime dell’istituto Bak Basel Economics, dal 2004 il Pil ticinese ha fatto segnare un trend positivo contrassegnato da tassi annui di incremento superiori al 2%, con una previsione simile per il 2007. Dopo i primi pesanti contraccolpi dei mutamenti mondiali e la profonda crisi strutturale degli anni Novanta (in particolare dal 1991 al 1996/97), il successivo periodo di ripresa e la recessione-stagnazione tra il 2001 e il 2003, la nuova e solida fase di espansione congiunturale iniziata nel 2004, e confermatasi nel 2007, ha permesso a tutti i settori portanti dell’economia ticinese (industria, piazza finanziaria, edilizia-immobiliare, turismo) di consolidare le loro posizioni.
Se da un lato la buona salute delle economie dei nostri principali partner commerciali, in particolare dei Paesi europei, e l’apprezzamento dell’euro rispetto al franco svizzero, hanno favorito le nostre esportazioni, dall’altro lato è pure cresciuta la domanda interna, sia sul fronte delle spese per i consumi finali, sia per gli investimenti effettuati dalle imprese, grazie al dinamismo del mercato finanziario, alle ottime prospettive sul piano degli affari e alla buona evoluzione dei tassi d’interesse. La situazione è pure rimasta distesa sul fronte del livello generale dei prezzi, anche grazie ad una politica monetaria della Banca nazionale che è stata in grado di contenere i rischi d’inflazione.

Il buon andamento economico ha avuto positive conseguenze sul mercato del lavoro, seppur con un significativo ritardo. In Ticino la situazione dell’impiego (vedi tabella 1) ha invertito il suo trend negativo, tranne un’eccezione, ad inizio 2004, ma ha dovuto attendere la fine del 2006 per registrare dei miglioramenti sostanziali. Secondo la Statistica sull’impiego dell’Ufficio federale di statistica (STATIMP), che rileva il numero di addetti intesi come posti di lavoro occupati a tempo pieno e a tempo parziale, nel 2007 nel secondario e terziario ticinesi il numero di addetti è cresciuto del 3.2% nel primo trimestre (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), del 4.6 % nel secondo trimestre e del 4.7% nel terzo trimestre (ciò che corrisponde a circa 8'000 nuovi impieghi, 5'000 nel terziario e 3'000 nel secondario), registrando l’incremento più alto della Svizzera. Tali dati sono confermati anche dalla Statistica sulle persone occupate (SPO), la quale censisce i singoli individui occupati (e non i posti di lavoro occupati come per la STATIMP): essa indica infatti la crescita ticinese del secondo trimestre 2007 come la più alta a livello nazionale. Parallelamente, vi è stata un’inversione di tendenza nell’evoluzione del tasso di disoccupazione, attestatosi nel 2007 al 4.4%.
Tabella 1 : Evoluzione del numero di posti di lavoro in Ticino
(secondario e terziario) dal 1996 al 2007
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Fonte: STATIMP - 
Dati del terzo trimestre di ogni anno, coincide con il momento del censimento federale delle aziende, 

in base al quale i dati STATIMP vengono successivamente corretti. 
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Grafico 2: Evoluzione del tasso di disoccupazione in Ticino dal 1996 al 2007


Fonte: SECO Segretariato di Stato dell’economia, Berna 

Il buon andamento dell’economia elvetica e ticinese è certamente da ascrivere anche ai positivi effetti degli Accordi bilaterali tra la Svizzera e l’Unione europea. Tuttavia, per una regione di frontiera come il Ticino, alle porte di una realtà economica e demografica come quella lombarda, le preoccupazioni circa possibili distorsioni della concorrenza e del mercato del lavoro non vanno minimizzate. Le valutazioni sin qui fornite dalla Commissione tripartita e dall’Osservatorio del mercato del lavoro, così pure come l’esito dei controlli, non consentono, per il momento, di trarre conclusioni definitive circa eventuali e marcate distorsioni - a seguito della libera circolazione delle persone, divenuta totale a partire dal 1. giugno 2007 - su un mercato del lavoro che è comunque in evoluzione per fattori che esulano dalle implicazioni degli Accordi bilaterali. La situazione andrà dunque costantemente monitorata. Le misure già applicate, e quelle in vigore dal 1. gennaio 2008 per combattere il lavoro nero, mirano a garantire una sana competizione su un mercato più aperto, affinché la spinta positiva per la crescita economica derivante dagli Accordi bilaterali non sia compromessa da fenomeni di concorrenza sleale e di dumping salariale e sociale.
Infine, guardando alle prospettive della nostra economia, non si può fare astrazione da un contesto congiunturale mondiale gravido di incognite. Il temuto rallentamento dell’economia statunitense, con la crisi del credito legata al mercato immobiliare che ha già avuto contraccolpi anche nel nostro Paese, le turbolenze sui mercati finanziari internazionali, l’indebolimento della congiuntura in Eurolandia e l’ascesa del prezzo del petrolio, potrebbero innescare conseguenze negative dall’ampiezza difficilmente prevedibile sul medio-lungo termine. La SECO, stimando che questa fase di rallentamento frenerà l’espansione dell’economia svizzera senza tuttavia trasformarsi in recessione, ritiene che il Pil elvetico dovrebbe crescere dell’1.9% nel 2008 e dell’1.7% nel 2009.

3.
LEGGE PER L’INNOVAZIONE ECONOMICA (L-Inn del 25 giugno 1997): QUADRO GENERALE PER IL PERIODO 1998-2007

3.1
Competitività, innovazione e occupazione
In un’economia sempre più integrata nel mercato globale è di fondamentale importanza la competitività tra i sistemi-Paesi: questa sfida si pone sempre più in termini di innovazione e capacità di offrire delle condizioni quadro che favoriscono lo sviluppo delle imprese e quindi la creazione di occupazione.

La Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997 è una delle principali misure attive messe in atto dal Cantone per sostenere il rilancio economico in Ticino e promuovere lo sviluppo competitivo del territorio.

Nell’incentivare le iniziative che favoriscono l’innovazione economica (su prodotti e servizi e sui processi produttivi) e l’occupazione, la L-Inn si propone di:
· migliorare la competitività del Ticino quale luogo di insediamento di nuove attività produttive;

· promuovere l'economia ticinese nel nuovo contesto internazionale (globalizzazione, liberalizzazione dei mercati, applicazione degli Accordi bilaterali con l'Unione europea);

· rafforzare il tessuto economico cantonale, con lo sviluppo di attività innovative ad elevato contenuto tecnologico ed alto valore aggiunto. 

Con la politica di promozione economica lo Stato ha il compito di garantire le migliori condizioni affinché l’economia locale possa svilupparsi a beneficio di tutta la collettività, incentivando chi fa investimenti innovativi e crea occupazione, ottimizzando i tempi amministrativi, rafforzando costantemente il sistema della formazione e della ricerca in stretto contatto con le imprese. Al riguardo si rimanda agli obiettivi e alle strategie illustrati nell’area d’intervento prioritaria “Formazione, lavoro e crescita economica” del rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e il Piano finanziario 2008-2011.

3.2
Aiuti agli investimenti ai sensi della L-Inn nel periodo 1998-2007
In dieci anni di applicazione della L-Inn sono state sostenute 245 aziende (109 nuove
 e 136 esistenti), che hanno previsto investimenti totali per 1'724'640’526 franchi, di cui il 50% computabili ai sensi della presente legge. I progetti sostenuti sono stati 347, con una media di 1.4 progetti per azienda. I contributi a fondo perso stanziati, su preavviso della Sezione della promozione economica (SPE) e dell’apposita Commissione consultiva, hanno raggiunto un ammontare di  81'905’346 franchi. L’aliquota media del contributo finanziario si situa tra il 12% e il 16% degli investimenti computabili (contributo percentuale calcolato sugli investimenti computabili sostenuti dalle aziende esistenti). Va qui specificato che la maggior quota di contributi a fondo perso è stata destinata alle aziende già attive sul territorio cantonale.

Gli aiuti alle nuove imprese possono venir concessi anche sottoforma di agevolazioni o esenzioni fiscali, previa analisi del piano industriale e preavviso da parte della SPE e dell’apposita Commissione consultiva: questo tipo di aiuto, che può essere quantificato precisamente solo al momento della notifica di tassazione, è stato accordato a 81 delle 245 aziende sostenute, per un ammontare complessivo di imposte esonerate (mancato introito per lo Stato) pari a 6.8 milioni di franchi sul periodo 1998-2007. È bene inoltre precisare che l’ammontare delle imposte esonerate non va a decurtare l’ammontare dei crediti quadro.
A detti importi vanno aggiunti 2'816'600 franchi stanziati per la formazione professionale (bonus alla formazione) e 738'100 franchi per l’ottenimento di certificazioni ISO (misura adottata nel corso  del  primo anno dell’entrata in vigore della L-inn).
Per progetti di autoimprenditorialità è stato riconosciuto un aiuto finanziario pari a 108'980 franchi sottoforma di contributo agli oneri sociali obbligatori ed accompagnamento, nel primo anno di attività, da parte di un consulente specializzato.

I settori economici maggiormente interessati sono stati quelli delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche, nonché della meccanica e della metallurgia: essi rappresentano i comparti produttivi in cui opera il 50% delle aziende sostenute.
In questo periodo sono stati versati aiuti per 76'658’703 franchi, di cui circa 17 milioni di franchi per decisioni prese sulla base della precedente Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato (L-Prom, 1986) e del Decreto federale in favore delle zone di rilancio economico (Decreto Bonny, 1995).

Occorre ricordare che l’azienda beneficiaria dispone di tre anni di tempo, a partire dalla data della decisione di concessione dell’aiuto, per realizzare l’investimento. I versamenti giusta la L-Inn sono registrati come “crediti d’imposta” e avvengono dunque soltanto dopo l’emissione della notifica di tassazione. Inoltre il contributo concesso viene normalmente suddiviso su più annualità (di regola cinque). Lo slittamento temporale tra aiuti stanziati ed erogati è quindi inevitabile: di fatto, le decisioni di sussidio che hanno avuto luogo nei singoli quadrienni provocano delle spese che sono in parte effettive soltanto durante i quadrienni successivi.
I nuovi posti di lavoro creati nel periodo 1998-2006 sono stati 2’970 e complessivamente sono 14’115 i posti di lavoro (aggiornamento al 31.12.2006) delle aziende beneficiarie del sostegno cantonale. Va comunque tenuto presente che il numero dei posti di lavoro è un dato in continua evoluzione (la SPE provvede ogni anno ad aggiornare i dati; attualmente si stanno raccogliendo quelli del 2007), mentre i progetti d’investimento e i potenziali nuovi posti di lavoro possono ancora essere in fase di realizzazione. 

Il quadro generale degli aiuti L-Inn stanziati ed erogati alle aziende negli anni 1998-2007 è presentato nella tabella 2, che riporta in maniera schematica i dati principali sin qui esposti.

Tabella 2:
Riepilogo degli aiuti L-Inn stanziati ed erogati nel periodo 1998-2007



(escluso aree industriali)
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Credito quadro 2000-2003 fr.40'000'000

Credito quadro 2004-2007 fr.32'000'000

Crediti quadro 1998-2007 fr.92'000'000

Investimenti preventivati dalle aziende fr.1'724'640'526

Investimenti computabili ai sensi della L-inn fr.862'066'237

Aiuti stanziati fr.85'569'026

- contributi a fondo perso fr.81'905'346

- ISO fr.738'100

- oneri sociali / accompagnamento fr.108'980

- bonus alla formazione fr.2'816'600

fr.85'569'026

Aiuti erogati fr.76'658'703

- contributi per investimenti industriali * fr.76'658'703

fr.76'658'703

Aziende sostenute

- aziende nuove 109

- aziende esistenti 136

245

Progetti sostenuti 347

Nuovi posti di lavoro creati (31.12.2006)

- aziende nuove 1'720

- aziende esistenti 1'250

2'970

Posti di lavoro complessivi (31.12.2006)

- aziende nuove 1'720

- aziende esistenti 12'395

14'115


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
* Aiuti erogati sulla base della disponibilità finanziaria L-Inn relativa al periodo 1998-2007, ma concernenti anche aiuti stanziati ai sensi della Legge sul promovimento dell'industria e dell'artigianato (L-prom) e sulla base dello strumento legislativo Decreto federale in favore delle zone di rilancio economico per un importo di circa 17 milioni di franchi.

Per dare inoltre una visione territoriale degli investimenti sostenuti dalle aziende beneficiarie della L-Inn sono stati elaborati i dati per distretti riportati nella tabella 3. 

Tabella 3: 
Investimenti preventivati e investimenti computabili ai sensi della L-inn per distretti nel periodo 1998-2007
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Mendrisio 476.4274.231.81%

Lugano 821.4373.243.29%

Locarno 162.797.411.30%

Vallemaggia 0.50.50.05%

Bellinzona 107.048.85.66%

Riviera 77.837.04.30%

Blenio 1.10.90.10%

Leventina 77.830.13.49%

1'724.6862.1100%



Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al d31 dicembre 2007
Si assiste ad una forte concentrazione degli investimenti nei distretti di Lugano e Mendrisio: gli investimenti computabili ai sensi della L-Inn sostenuti dalle aziende localizzate in queste aree rappresentano il 75% degli investimenti computabili totali. 

Lo Stato, nella sua politica di promozione economica, non ha solo erogato contributi alle aziende che realizzano investimenti innovativi, ma è intervenuto anche nel sussidiamento degli investimenti per l'urbanizzazione primaria (canalizzazioni, strade, illuminazione, ecc.) delle zone industriali di interesse cantonale. Questo particolare tipo di misura ha avuto quale obiettivo quello di dotare il territorio cantonale di strutture atte a ricevere nuove attività industriali o a permettere la crescita e l'espansione di aziende già attive nel nostro Cantone. Su questo tema rimandiamo al capitolo 4.
Per concludere, proponiamo una rappresentazione grafica degli aiuti L-Inn annui stanziati ed erogati (aziende e aree industriali) nel periodo in esame (confronta grafico 3).

In sintesi, rileviamo che gli aiuti annui stanziati si concentrano nella fascia tra i sei e gli undici milioni di franchi. Si registra inoltre un valore massimo con l’entrata in vigore della L-Inn nel 1998, primo anno di ripresa economica dopo la pesante crisi del periodo 
1991-1997. Il valore minimo nel 2007 è invece attribuibile all’impiego dell’intero credito quadro per il periodo 2004-2007. 

L’erogazione degli aiuti annui è rappresentata da valori nella fascia tra i cinque e i nove milioni di franchi. Si rileva una punta massima nel 2006, che è determinata principalmente dalla concentrazione di importanti progetti e dalla massa dei versamenti effettuati.


Grafico 3:
Aiuti L-Inn stanziati ed erogati per anno nel periodo 1998-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
3.3
Copernico: iniziativa di promozione economica, 1997-2007
La Sezione della promozione economica, per il tramite dell'Ufficio della promozione e della consulenza, è inoltre attivo sul fronte del marketing territoriale - che ha assunto un ruolo di maggior rilievo nell'impostazione delle politiche di promozione economica - con l’iniziativa Copernico, varata nel 1997 e volta a migliorare la visibilità del Cantone Ticino all'estero quale luogo di insediamento di attività economiche, ma anche a promuovere e rafforzare il tessuto imprenditoriale locale. Nella tabella 4 sono riportati i Paesi di provenienza e i settori di attività delle 181 aziende create in Ticino grazie all’iniziativa Copernico tra il 1997 e il 2007. Per quanto riguarda i mercati esteri, l’Italia rimane - per evidenti ragioni storiche, geografiche e culturali - il principale bacino con interesse imprenditoriale verso il nostro Cantone. È tuttavia da sottolineare anche il crescente interesse da parte di gruppi internazionali provenienti dagli Stati Uniti e dal resto del mondo. Apprezzabili sono comunque anche i risultati ottenuti dall’iniziativa Copernico sul mercato interno.
I contatti dell’Ufficio della promozione e della consulenza con potenziali investitori svizzeri ed esteri sono annualmente numerosi. Va tuttavia osservato che servono molti contatti e incontri con i promotori per arrivare ad un’effettiva localizzazione dell’impresa e che inoltre può intercorrere un lasso di tempo non sempre prevedibile. 
Tabella 4: 
Iniziativa di promozione economica Copernico, 1997-2007
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Provenienza geografica delle nuove aziende:

- Italia  81

- Germania 9

- Stati Uniti d'America 6

- Altri Paesi 23

-  Svizzera 8

- Ticino  54

Settore di attività delle nuove aziende:

- Elettronica 27

- Metallurgia e meccanica di precisione 15

- Chimica, farmaceutica e medicale 23

- Materie Plastiche 18

- Metalli preziosi 6

- Industria del legno, vetro, ferro, ceramica, … 3

- Industria alimentare 3

- Informatica 20

- Servizi centrali e logistica 23

- Altri 43
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
Tra le attività di marketing territoriale sono poi da annoverare le diverse azioni di promozione anche in collaborazione con la Segretaria di Stato dell'economia (SECO) e altri enti promotori: presentazioni informative, partecipazione a simposi e fiere specialistiche di settore, organizzazione di eventi e manifestazioni tematiche sia locali sia estere (soprattutto in Italia e in Germania). Queste azioni rivestono una grande importanza nello sviluppo e nel consolidamento di una rete di contatti con i diversi target, dai commercialisti alle associazioni di categoria e agli stessi imprenditori.

Sforzi sono stati profusi anche nel marketing territoriale interno per rendere più dinamico il tessuto industriale esistente con iniziative promozionali locali, quali la “Giornata cantonale delle imprese”, il “Forum Logistica in Ticino”, il ciclo di conferenze annuali “Business Breakfast”, eventi che facilitano l'interazione tra le imprese operanti sul territorio.

Importante è la collaborazione con le associazioni economiche, in particolare, per il ramo che interessa la L-Inn, la Camera di commercio, dell'industria e dell'artigianato del Cantone Ticino e l'Associazione industrie ticinesi. Per le aziende esportatrici un ruolo essenziale è svolto dall'Osec Business Network Switzerland e dall'EuroInfocentro di Lugano. 

Da valorizzare sono anche i rapporti con gli attori locali che operano sul territorio per contribuire alla diffusione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico: Biopolo Ticino, Centro Promozione Start-up, CTI Start-up, Euresearch, Servizio Ricerca USI-SUPSI, Ticinotransfer, Venturelab.

4.
AIUTI AGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELLA L-INN: PRESENTAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI PER IL PERIODO 2004-2007

Dopo la panoramica retrospettiva su dieci anni di applicazione della L-Inn, passiamo ora ad esaminare nel dettaglio l’impiego  dei mezzi  finanziari stanziati col credito quadro 2004-2007.

Nel quadriennio 2004-2007 sono state sostenute 97 aziende, di cui 25 nuove. I progetti sostenuti sono stati 107, con una media di 1.1 progetti per azienda. Le aziende beneficiarie della L-Inn hanno previsto investimenti totali per 541'104’601 franchi, di cui poco più del 50% computabili ai sensi della presente legge. I contributi a fondo perso stanziati, su preavviso dell'apposita Commissione consultiva, hanno raggiunto un ammontare complessivo di 31'810’160 franchi. L'aliquota media del contributo finanziario è stata tra il 13% ed il 16% (contributo percentuale calcolato sugli investimenti computabili sostenuti dalle aziende esistenti). È inoltre stata concessa l'agevolazione fiscale a 19 aziende nuove. Per 4 aziende nuove l’aiuto finanziario è stato il risultato combinato delle due misure: agevolazione fiscale e contributo a fondo perso. È bene inoltre ricordare che nella presentazione globale dei dati L-Inn per il periodo in oggetto è stato anche contemplato il nuovo centro di produzione industriale della Elti (Suisse) SA (cfr. messaggio n. 6003 del 27 novembre 2007), il cui contributo a fondo perso di 1'405'800 franchi è stato però registrato fuori credito quadro ai sensi del DL oro BNS (cfr. messaggio n. 5872 del 9 gennaio 2007).

Per l’autoimprenditorialità è stato riconosciuto un aiuto finanziario pari a 37’580 franchi sottoforma di contributo agli oneri sociali obbligatori ed accompagnamento nel primo anno di attività da un consulente specializzato. Per la formazione professionale (bonus alla formazione) sono stati concessi aiuti nell’ammontare di 426'800 franchi.

I settori economici maggiormente interessati sono stati quelli delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche, nonché della meccanica e metallurgia: essi rappresentano i comparti produttivi in cui operano più della metà delle aziende sostenute.

Nel periodo 2004-2007 sono finora stati versati aiuti per 31'028’744 franchi, di cui all’incirca la metà dei versamenti per aiuti stanziati nello stesso periodo. Di fatto, si assiste nuovamente - per le ragioni già spiegate in precedenza - a uno slittamento temporale tra aiuti stanziati ed erogati durante il quadriennio.

Agli inizi degli anni Ottanta il Cantone ha definito tre zone industriali d’interesse cantonale (ZIIC): Biasca, Riazzino nel Comune di Locarno e Pian Faloppia nel Comune di Balerna. I messaggi n. 5680 del 17 agosto 2005 (Pian Faloppia) e n. 5848 del 10 ottobre 2006 (Riazzino) ripercorrono la storia e le motivazioni che hanno indotto il Cantone negli ultimi vent’anni ad occuparsi delle zone industriali, tracciando un quadro riassuntivo sull’evolversi di queste aree e sulle imprese ivi localizzate. 

I sussidi stanziati a favore delle zone industriali d’interesse cantonale ai sensi della L-Inn sono ammontati complessivamente a 2'502'285 franchi, di cui 1'128'285 franchi per la seconda tappa dell’area di Riazzino nel Comune di Locarno e 1'374’000 franchi per il Pian Faloppia nel Comune di Balerna.

A questi importi si aggiungono 323'847 franchi per il sussidiamento di una strada industriale nel Distretto di Mendrisio.

In questo periodo sono stati erogati 489’319 franchi, che si riferiscono però ad altre opere di urbanizzazione nelle aree industriali. 

Il quadro generale degli aiuti L-Inn stanziati ed erogati negli anni 2004-2007 è presentato nella tabella 5, che riporta in maniera schematica i dati principali sin qui esposti.

Tabella 5:
Riepilogo degli aiuti L-Inn stanziati ed erogati nel periodo 2004-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
Al 31 dicembre 2007 erano all’esame presso la SPE 36 progetti per un ammontare di investimento stimato intorno ai 290 milioni di franchi, che potrebbero generare aiuti stimati in 18 milioni di franchi. 

I grafici da 4 a 7 presentano maggiori dettagli sulle aziende sostenute e gli aiuti stanziati. 

Grafico 4:
Investimenti (preventivati e computabili) e aiuti L-Inn stanziati, 2004-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
Il grafico 4 mette in relazione tre importanti elementi: gli investimenti preventivati dalle aziende; gli investimenti computabili, ossia quelli ritenuti innovativi ai sensi della L-Inn, e gli aiuti finanziari stanziati a fronte di questi ultimi. Occorre ricordare che l’anno 2007 è stato caratterizzato da valori nettamente inferiori alle cifre registrate negli anni precedenti, perché è stato totalmente impiegato il credito quadro disponibile per il quadriennio 2004-2007. 

Nei grafici 5 e 6 sono esposte le cifre di dettaglio relative alla tipologia delle misure adottate nei progetti decisi nel quadriennio 2004-2007. Da rilevare che le nuove aziende hanno beneficiato quasi esclusivamente dell’aiuto sotto forma di agevolazione fiscale e la quota del contributo a fondo perso destinata alle nuove imprese è all’incirca del 10% del totale dei sussidi per le aziende.
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Grafico 5:
Aiuti L-Inn stanziati per tipo di misura applicata, 2004-2007


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007

Grafico 6:
Numero di progetti sostenuti per tipologia di aiuto, 2004-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007

Il grafico 7 presenta la ripartizione percentuale per settore economico degli investimenti (preventivati e computabili) e degli aiuti stanziati. I comparti più dinamici risultano ancora quelli delle macchine e apparecchiature elettriche e meccaniche, della meccanica e metallurgia, nonché della chimica e farmaceutica, che rappresentano l’85% degli aiuti stanziati.
Grafico 7:
Investimenti e aiuti L-Inn stanziati per settore economico, 2004-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007
Per concludere presentiamo una visione territoriale degli investimenti sostenuti dalle aziende beneficiarie della L-Inn nel quadriennio 2004-2007, riportando in forma tabellare i dati per distretti. 

Tabella 6: 
Investimenti preventivati e investimenti computabili per distretti, 2004-2007
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 dicembre 2007

Si assiste ad una forte concentrazione degli investimenti nei distretti di Lugano e Mendrisio: gli investimenti computabili ai sensi della L-Inn sostenuti dalle aziende localizzate in queste aree rappresentano l’82% degli investimenti computabili totali Nel quadriennio 2004-2007 non si sono registrati progetti ai sensi della L-Inn per il distretto di Blenio.

5.
INNOVAZIONE E NUOVA POLITICA REGIONALE 

A partire dal 1. gennaio 2008 gli incentivi all’innovazione non sono più esclusivamente erogabili attraverso la Legge per l’innovazione economica (L-Inn). A questa data è entrata infatti in vigore la Legge federale sulla politica regionale (NPR) - che dovrà essere affiancata da una legge d'applicazione cantonale -, la quale, stimolando l’innovazione, ricercando la cooperazione e il coordinamento tra le politiche settoriali, istituendo un sistema d’informazioni e di conoscenze volto a promuovere lo sviluppo regionale (uno di formazione nella gestione regionale e uno di controlling/valutazione), intende

“[…] potenziare la concorrenzialità di singole regioni, e incrementarne la produzione di valore aggiunto, contribuendo in questo modo a creare e mantenere posti di lavoro a livello regionale, a conservare un insediamento decentrato e a eliminare le disparità regionali” (art. 1 Legge federale sulla politica regionale).
La Legge per l’innovazione economica, che si focalizza sul sostegno a singole aziende innovative appartenenti al settore industriale, sarà quindi presto affiancata da una legge che, in modo complementare e coordinato, intende promuovere adeguate condizioni quadro regionali e premesse favorevoli per lo sviluppo economico e la competitività territoriale.

5.1
Innovazione e competitività regionale

Come illustrato nel messaggio del Consiglio federale concernente la Nuova politica regionale (p. 249-252), per accrescere la competitività, la NPR intende rafforzare lo spirito imprenditoriale, la forza innovativa e i sistemi di valore aggiunto nelle regioni. Sia singolarmente sia concatenati, questi elementi forniscono alle regioni un contributo per meglio affermarsi in un contesto di concorrenza generale (confronta figura 1).

La capacità di affrontare i cambiamenti e la crescita economica dipendono essenzialmente dalla predisposizione di una regione all’innovazione. Occorre pertanto trovare la via per rafforzare la competitività regionale, facendo leva sul suo potenziale endogeno (rappresentato dalle risorse umane, naturali ed economiche, dall’esistenza di uno spirito imprenditoriale, dalle conoscenze e dalle vocazioni e specializzazioni economiche regionali) e su quello esogeno (rappresentato dalla capacità di accedere a risorse e know-how extra-regionali per mezzo di reti relazionali e d’affari), che insieme determinano il carattere o addirittura l’unicità delle peculiarità regionali a livello cantonale, nazionale o internazionale.

La capacità di innovazione presuppone innanzitutto un know-how suscettibile d’essere trasformato rapidamente in applicazioni, prodotti, servizi e processi commerciabili. Il passaggio dalla società industriale alla società del sapere necessita di nuove qualifiche e competenze.

Figura 1: 
Interdipendenza fra l’obiettivo e le strategie della NPR ed effetti indiretti
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La NPR non interviene direttamente nella creazione di nuove infrastrutture di formazione e ricerca, ma intende facilitare l’accesso al know-how, favorendo la messa in rete e la valorizzazione d’infrastrutture di ricerca e di formazione presenti nelle regioni, nonché le conoscenze disponibili dei singoli e delle istituzioni pubbliche. Lo sviluppo e l’attuazione di nuove idee vanno sostenuti mediante un maggiore scambio di conoscenze. In questo contesto, il discorso si allarga anche al settore delle infrastrutture di ricerca e di formazione (scuole universitarie professionali, università, scuole politecniche federali e istituti di formazione professionale), che giocano un ruolo centrale nella creazione e nel trasferimento di know-how.

Per stimolare l’innovazione e generare valore aggiunto nel quadro della NPR, la Confederazione intende facilitare l’accesso delle regioni al know-how e lo scambio di quest’ultimo. Tra le misure atte a conseguire lo scopo citiamo le seguenti:

· istituzione di sportelli regionali della politica della formazione, della ricerca e della tecnologia della Confederazione;

· promozione del trasferimento e dello scambio di conoscenze fra lo Stato e i privati, nonché fra i privati;

· istituzione e sviluppo di centri tecnologici che, alla luce delle esperienze passate, fungano da “incubatrici”;

· miglior coordinamento fra le infrastrutture regionali di know-how e le esigenze dell’economia regionale;

· maggiore scambio di esperienze fra responsabili della politica regionale, al fine di rendere professionale la gestione delle conoscenze a livello cantonale e regionale.

A livello cantonale, le competenza in materia di formazione, ricerca e trasferimento di tecnologie sono presenti presso i principali istituti universitari (USI e SUPSI) e altre realtà formative e di ricerca. Tra queste ultime, TicinoTransfer (www.ticinotransfer.ch) si occupa specificatamente del trasferimento di sapere e di tecnologia dagli istituti di ricerca alle aziende. 

5.2
Agevolazioni fiscali per le zone di rilancio economico

Come spiegato nel Programma d’attuazione della politica regionale, la Legge federale sulla politica regionale (art. 12, cpv. 1) prevede la possibilità di concedere sgravi fiscali unicamente se il Cantone concede già sgravi fiscali ai sensi della legge federale sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni.

Nel Cantone Ticino questo avviene unicamente per mezzo dell’articolo 6 della L-Inn. Solo nel rispetto di questa legge cantonale, la cui applicazione è di competenza della Sezione della promozione economica, sarà quindi possibile concedere sgravi fiscali su progetti specifici della NPR. Da qui la stretta complementarietà tra L-Inn e NPR.

Il progetto di Ordinanza per la concessione di sgravi fiscali (federali) in favore delle imprese nelle zone di rilancio economico e le proposte di determinazione delle zone interessate sono state oggetto di un’indagine conoscitiva fra i Cantoni. Il Ticino si è espresso criticamente, chiedendo una sostanziale modifica dell’Ordinanza messa in consultazione, in modo da includere nelle nuove zone di rilancio economico almeno tutte le aree industriali riconosciute dalla pianificazione territoriale cantonale (ad esclusione dei comprensori di Lugano e del Vedeggio) e che necessitano di un effettivo rilancio. Tale proposta non è stata però accettata dal Consiglio federale e per il Ticino vengono considerate zone di rilancio economico i distretti di Blenio, Leventina, Riviera e i Comuni di Gnosca, Moleno e Preonzo nel distretto di Bellinzona. Durante i primi tre anni dall’entrata in vigore dell’ Ordinanza concernente la concessione di agevolazioni fiscali in applicazione della politica regionale possono ancora essere concesse agevolazioni fiscali per un massimo del 50% anche nelle zone determinate dal diritto previgente.
6.
CREDITO QUADRO PER IL QUADRIENNIO 2008-2011

In un mercato sempre più aperto e con una facilitata delocalizzazione della produzione, la competizione è sempre più serrata non solo tra aziende, ma anche tra i sistemi-Paesi. Nell’ambito della politica economica occorre pertanto sostenere l’innovazione quale motore di sviluppo a beneficio di tutta l’economia. Come più volte sottolineato nei capitoli precedenti, e come indicato nell’area d’intervento prioritaria “Formazione, lavoro e crescita economica” del rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e il Piano finanziario 2008-2011, un elemento fondamentale per l’innovazione è rappresentato dal trasferimento delle conoscenze e del sapere. A partire dalla seconda metà degli anni Novanta, l’interesse circa la relazione e la collaborazione tra mondo accademico e della ricerca, istituzioni e imprese è infatti cresciuto notevolmente, perché riconosciuto come una delle componenti essenziali dei processi innovativi e, quindi, dei processi di crescita e di sviluppo delle imprese, di singole regioni e di interi Paesi. Per questo motivo il Cantone Ticino, basandosi sull’insieme delle competenze già presenti sul territorio (USI-SUPSI e loro istituti, TicinoTransfer, Biopolo Ticino, Manufuture, VentureLab, Istituto di ricerca in biomedicina ed altre iniziative pubbliche e private) fa del trasferimento di conoscenze, di tecnologie e della promozione di nuova imprenditorialità un tema prioritario in sé e, coerentemente alle strategie di sviluppo economico e territoriale cantonali (Ticino della conoscenza e della scienza in particolare), ne fa pure un tema trasversale a tutti gli altri assi prioritari della nuova politica regionale, in particolare a supporto dello sviluppo delle catene di valore aggiunto.

6.1
Centralità dell’innovazione

In questo contesto si inserisce la L-Inn a sostegno delle imprese innovative. Occorre tuttavia distinguere tra ciò che è semplice innovazione per l’azienda e ciò che è invece innovazione economica ai sensi della legge. 
La L-Inn definisce il concetto di iniziative economiche innovative, in termini di aziende (nuove o esistenti) che introducono innovazioni rispetto al mercato siano esse di prodotto/servizio, processo produttivo o di organizzazione (confronta L-Inn, art. 2). Il Regolamento di applicazione puntualizza ancor più questa tesi e l’art. 1 cpv. 1 recita

“Sono considerate iniziative economiche innovative, la realizzazione di prodotti o servizi che vengono immessi per la prima volta nel mercato con successo di ritorno d’investimento o di ricadute economiche, i processi produttivi introdotti per la prima volta in azienda e le relative organizzazioni aziendali. In particolare:

a) le innovazioni di prodotto o servizio si distinguono in quanto soddisfano nuovi bisogni o richieste di mercato e presentano delle modifiche sostanziali nella loro concezione, nella qualità, nell’utilizzo o nelle prestazioni;

b) le innovazioni di processo contemplano l’impiego proprio da parte dell’azienda di nuove tecnologie o di tecnologie che presentano evidenti miglioramenti, necessarie alla realizzazione di nuovi prodotti o servizi o a migliorare l’efficienza della produzione, in questo contesto possono essere considerate anche le attività di ricerca e sviluppo, nell’applicazione, design, ricerca di mercato;

c) le innovazioni nella struttura organizzativa aziendale comprendono le attività dell’azienda non direttamente collegate alla produzione ma che comportano investimenti in processi necessari alla realizzazione di un’innovazione ai sensi della lettera a) e b).” 

È dunque sempre più necessario esaminare con particolare attenzione il progetto dal profilo dell’innovazione e l’ambito in cui queste innovazioni sono introdotte, per evitare di sussidiare investimenti che, pur rappresentando dei miglioramenti di rilievo per l’azienda, sono legati alla continua necessità di adeguamento tecnologico e non ad uno specifico processo innovativo.
Il Regolamento di applicazione della L-Inn stabilisce all’art. 1 cpv. 2

“Non sono considerate innovazioni le sole modifiche estetiche di prodotto, processo o organizzazione, nonché le varianti di prodotto, processo o organizzazione che non contengono delle modifiche sostanziali nel modo di utilizzo o nella concezione tecnica.”

Nel prossimo quadriennio sarà quindi obiettivo della Sezione della promozione economica, accompagnata dalla Commissione consultiva per l’innovazione economica e da eventuali competenze specifiche esterne, applicare una prassi più mirata nella scelta degli investimenti da sussidiare con la L-Inn.

6.2
Zone industriali e poli di sviluppo economico

Come previsto dalla L-Inn (art. 7-9), adottando diverse misure, lo Stato promuove zone industriali d’interesse cantonale e locale.

Lo sviluppo economico delle zone industriali si è verificato con modalità e ritmi diversificati. Le ragioni di questa evoluzione sono sia di tipo congiunturale, sia strutturale (mancato incontro di offerta e domanda). Nell’intento di rendere più efficace l’agire della promozione economica, non potendo influenzare i fattori congiunturali (esogeni), a livello cantonale si è intensificata la collaborazione tra la Sezione della promozione economica (DFE) e la Sezione dello sviluppo territoriale (DT).

Questa collaborazione si sta concretizzando attraverso un nuovo modo di operare, che mette in sinergia le competenze dei pianificatori e dei consulenti economici, con lo scopo a medio-lungo termine di:

· predisporre comparti territoriali particolarmente attrattivi per l’insediamento e lo sviluppo di attività economiche, in sintonia con gli obiettivi di promozione economica e di organizzazione territoriale perseguiti a livello cantonale;

· orientare l’insediamento delle attività economiche a sostegno della Città-Ticino;

· garantire un approccio interdisciplinare e una fattiva collaborazione tra pubblico e privato;

· eventualmente recuperare delle aree dimesse;

· predisporre e aggiornare una banca dati territoriale [
] che indichi le possibilità insediative nel Cantone
.
Bisogna tuttavia precisare che non tutte le zone industriali potranno essere gestite e implementate come “poli di sviluppo economico” e che non tutti i poli di sviluppo economico avranno dei contenuti esclusivamente industriali. Potranno quindi ambire a divenire nel tempo dei poli di sviluppo economico soltanto quei comparti territoriali che rispondono ai criteri stabiliti dal nuovo piano direttore cantonale (posizione in aree centrali o suburbane, adeguata accessibilità, attrattiva e idoneità per lo sviluppo economico, disponibilità di superfici edificabili, ecc.) e che avranno conosciuto l’applicazione delle misure appena citate durante una fase di transizione, il cui inizio e la cui durata potranno variare in funzione delle caratteristiche e della realtà attuale del comparto territoriale. Anche la metodologia di lavoro verrà quindi affinata in corso d’opera, iniziando ad operare su dei casi specifici e non su tutte le zone industriali del Cantone.

Nel prossimo quadriennio, anche nel sussidiamento delle aree industriali, s’intende stabilire un ordine di priorità ed in tal senso l’indirizzo è quello di promuovere in primis lo sviluppo delle tre zone industriali definite di interesse cantonale.

Va inoltre sottolineato che gli aiuti cantonali destinati alla promozione delle zone industriali non sono inglobati nel presente credito quadro L-Inn 2008-2011, bensì dovranno - qualora superino l’importo di 500'000.- franchi,se unici, e superiori ai 100'000.-, se ricorrenti - essere oggetto di una specifica richiesta di credito di competenza del Gran Consiglio (L-Inn, art. 22).

6.3
Obiettivi e risorse

Per assicurare la dotazione finanziaria necessaria all’applicazione della L-Inn e al raggiungimento dei suoi obiettivi, si propone lo stanziamento di un credito quadro di 32 milioni di franchi per il periodo 2008-2011. 
Per una efficace ed efficiente gestione delle risorse sarà quindi compito della Sezione della promozione economica stabilire delle priorità di intervento, secondo i criteri di selettività sopra elencati, a sostegno dell’innovazione economica. Sarà inoltre indispensabile, analogamente a quanto richiesto dalla SECO per la nuova politica regionale, sviluppare un monitoraggio per valutare l’efficacia delle misure complessive di politica economica, tra cui la L-Inn, applicate in Ticino, affinché si possa procedere ad una verifica puntuale delle competenze, degli strumenti utilizzati e delle risorse impiegate rispetto agli obiettivi fissati.

7.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 

La proposta di stanziamento di un nuovo credito quadro per la concessione di contributi a fondo perso alle aziende ai sensi della L-Inn nel periodo 2008-2011 ammonta a 32 milioni di franchi. 

Nel Piano finanziario 2008-2011 figurano importi per un totale di 29.10 milioni di franchi così ripartiti:
· anno 2008
fr. 9.10 milioni

· anno 2009
fr. 7.55 milioni

· anno 2010
fr. 7.05 milioni

· anno 2011
fr. 5.40 milioni

La discrepanza è da intendersi nel seguente modo: nel credito quadro è indicato l'importo che si riferisce alle decisioni di aiuto finanziario (aiuti L-Inn da stanziare); nel Piano finanziario è invece registrato l’ammontare che si prevede di versare effettivamente alle aziende.

Di fatto, l'esperienza passata dimostra che non tutto il volume complessivo degli aiuti 
L-Inn stanziati viene concretizzato e rappresenta di conseguenza un'uscita reale per lo Stato. Va inoltre considerato che l’erogazione dell’aiuto L-Inn avviene a consuntivo, dando luogo allo slittamento temporale già esplicitato nei capitoli precedenti. 
Negli anni 2008-2011 si effettueranno ancora versamenti alle aziende per le quali la decisione di aiuto è stata presa negli anni precedenti, così come si stanzieranno anche aiuti che verranno effettivamente erogati alle imprese nel quadriennio successivo. 

A fine 2007, si ritiene importante sottolineare come le decisioni L-Inn (escluso le aree industriali)  già  prese  provocheranno  delle  uscite  per  un  importo  stimato  attorno ai 19 milioni di franchi, in buona parte da erogare alle aziende beneficiarie della L-Inn durante il quadriennio 2008-2011. 

È utile ricordare che, durante i precedenti quadrienni, erano stati versati circa 17 milioni di franchi per contributi giusta la Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato industriale (L-Prom, 1986) e del Decreto federale in favore delle zone di rilancio economico (Decreto Bonny, 1995).
Lo stanziamento del credito quadro determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:
· spese di investimento per il quadriennio 2008-2011: piano finanziario degli investimenti (PF), cifra 712  Innovazione economica (L-inn), fr. 32'000'000.--;

· spese correnti annue: nessuna; 

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna;

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna in rapporto diretto con l'aiuto cantonale. 
8.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, e ribadita l'importanza di poter disporre di mezzi finanziari sufficienti per svolgere un'azione di promozione economica mirata ed efficace in funzione del sostegno all’innovazione economica, vi invitiamo a voler approvare l’annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di aiuti cantonali ai sensi dell’art. 21 cpv. 1 della Legge per l'innovazione economica (L-inn del 25 giugno 1997) nel quadriennio 2008-2011

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 1° aprile 2008 n. 6051 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
Per il quadriennio 2008-2011 è deciso lo stanziamento di un credito quadro di fr. 32'000'000.-- per la concessione di aiuti cantonali ai sensi dell’art. 21 cpv. 1 della Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1997.

Articolo 2
Il credito, di cui all'art. 1, è inserito nel conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
� Ai fini statistici un’azienda, inizialmente classificata come nuova, rimane tale per l’intero periodo in esame. 


� Da estendere anche agli immobili disponibili.


� Si veda il progetto API, “Aree produttive integrate”, USI-SUPSI (2006).
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